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‘L'edizione: padna della ocio di Viano, 
nell? quale ‘comparve ‘l'articolo | da noi ri- 
portato’ sulla questione italiana, ‘hon è con* 
siderata come ufficialé; ‘ma nessuno può, du- 
bitare 'éhe' levidee ‘ e massime: | espresse, in 
quello strittà, iu) Mutto” ‘conformi a quelle 
enunciate dal, conte” uol” “nell'ultima sua 
nota; non, siano la genuina espressione della 
politica sostenuta dal. gabinelto ' austriaco: 

Chesla ‘politica dell'Austria “in Italia sia 
egoîstica;" perversa) ‘scellerata, è noto da 
‘èthpo, ‘è 'PEufopà ‘l'ha condannata. Ma egli 

è ubvo” ed inaudito che . una, pubblica- 
zione, che “porta. l'impronta del... carattere 
semi-ufficiale e si. affaccia. come o spec 
chio della condotta politica di un governo; 
si esprima în ‘ifiodo tosì arrogatite, aggres- 
sivo, sfacciatò ‘ed ifigiurioso verso gli altri 
stati indipendenti. 

Un governo che ha dei grayami.. contro 
un altro, stato wicino, chiede dignitosamente 
riparo;e; nonotténendolo; se ‘lo. procura; se 
lobpuò) eon‘la' propria ‘forza, ‘e’ doti pioten- 
dolò, ristiva i suoi diritti con protestò e 
dichiàrizioni. "Così fece ‘il Piemonte quando 
si° vitté ‘offeso dall'Austria . nella ;, questione 
del sequesiri lombardi e in molte altre cir- 
costanzè di., falto,, lesive al: nostro stato, che 
ebbero, origine dal. gabinetto ‘di!Vienna. La' 
corte austriaca rinvece senza ‘citare ‘alcun 
fatto' speciale; accusa il' Piemonto.-in- note 
dilomatiche, dirette’ ad ‘altri governi, va- 
gamente di tendenze o. mene, rivoluziona- 
rie, e fa scriyere da’ suoi giornali le più. 
scurrilii exbasse sinvettive ‘contro il ‘nostro. 
paose.8 i suoi somini di stato, senza aver 
mai pedcisito ‘aleun fatto che valgà a dare 
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E, avrei forse ‘ancora un pezzo festeggiato 
santa’ Pigrizia, l'eterna deità del fu carnovale, 
se‘non ‘che’ molto mî'preme il fur‘di pubblica 
ragione presso i patrioti piemontesi ed ‘i ge- 
merosi lettori dell’ Opinione l' importantissimo 
lavoro'the venne Sila luce ‘otto ‘giorni sono , 
firiniato ‘coll'omorevol Rome del generale Utica” 
l'egregio' difensore di Venezia. Fece lUlloa un 
libro ‘dî èifcostanza, è' sarebbe un ‘mal servire 
leonbbili sue iritenzioni l'aspettar. ‘troppo per 
anunziarlo a chi può trarne profitto. > 

Scrivere nel 59 la Storia della ‘ quertra‘ del- 
l'Indipendenza ‘del 48 pare un' po' tardi, bi- 
sogna confessarlo, mà' fortunatamente per l'Ulloa 

gli avvenimenti di questi mesi han reso al suo 

soggetto tulta la novità, tutto l'interesse che 
pareva di aver perduto; ò* per dirla meglio, 
no ‘mai $i fosse accinto l’Ulloa ‘a' fire un li- 
bro co’ suoi numerosi appunti, s'egli ‘non 
avessè potuto eredere, é"di fattò mori senza ra- 
gione tè'‘eredette; che gl'insegnamenti di quel- 
l'epoca tanto éalannifita delle ‘cose grandi, de- 
gli uomini ervici, ‘déllè civiche virtù, potevano 
riuscire ‘utilissimi @ quelli che con tanta ‘gioia: 
vediamo ‘0° senitiamò premurosi di’ slaniciarsi 
sulle>traccia dei Vinti del 49.‘ 

Sei è vero "che sino minaccitti ‘di'una nuova 
guerra, è questa, spero; più felice ‘è nori meno” 
gloriosa dell’altra, comé ‘non Sarebbe impor-. 
tantissimo' per gli ‘uffiziali sj francesi? core pie- 
mobntesi il percorrere i'-memorandi campi’ di 
battaglia, il conoscere il'terteno ‘de'futuri'eòme 
battimeriti coni*unà l‘guida‘ che tanto’ fecé da 
per‘è; edither mon» poco aggitinse ‘all'odore 
delle arminitaliane! ‘Qual ‘più !faustò mastio 
di «strategia «chierquel'prodeil qualé ‘acquistessi” 
le insegne di generale combattendo e «alle volte 
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È: agnello acanie e contumelio “un'ombra di 


fofidamierito: 

°'Ea recente ‘nota del conte Buol al conte 
‘Appony e l’arlicolo, della Gazzetta di Vienna 
‘song.atti indegni di un governo ;che pre- 
tende. di..essere rispettato..Un.governo per il 
quale enoree;dignità non siano vane parole, 
riputandosi «leso='nel: suo diritto, ‘avrebbe 
specificato “i slidi&ravami' di fatto e pro- 
testato, oppure fornialato ‘un casus delli e 
agito di conseguenza, ll governo austriaco 


«non, la fatto né. l'una nè l’altra cosa : con- 


tro. il Piemonte, perchè non ne.aveva mo- 
tivo» ma acciecato . dalla passione, trava- 
gliato «da vaghi ‘timori della nemesi immi- 
nente; si sfoga in calunniose 'imptitazioni e 
in basse contumelie, delle quali il vitupero 
ricade su chi le scrive, e le pubblica. 

A. .fali scritti ancora più che. il senti, 
mento d’onore e di dignità - fa:.difetto la 
logica/'e il.senso comune: Le” argomenta- 
zioni* contro l’attitudine politica del Pie- 
monte si rivolgono contro l’Austria stessa 
e ne rivelano tutta la perversità delle suc 
massime. politiche, 

La, frazzetta di. Vienna sostiene che i trat: 
tati) speciali: dell’Austria' coì minori. stati 
dell’Italia sono ‘fondati nei trattati del 1815 
erne siano la naturale e legittima’ appli- 
\ cazione. Questa Asserzione non ha alcun 
fondamento.‘ I trattati di Vienna hanne dato 
all'Austria il regno lombardo-veneto e con- 
fermato altri suoi» diritti di riversibilità ; ma 
non.quello; di trarre li minori.estati ‘nella 
cerchia della sua difésa militare ‘nè «di fare 
la®polizia in quegli stati. Se ‘i trattati" di 
Vienna l'avessèro voluto, l'avrebbero detto 
esplicitamente; ma nol fecero e per. buone 
ragioni. L'Europa che.a malincuore aveva 
lasciato l’Austria occupare la Lombardia , 
Non aveva alcun desiderio d’infeudarle an- 
che' il resto della penisola, perchè ricono- 
sceva che ciò sarebbe stato un pericolo 


permanente per la ‘pace e la tranquillità 
dell'Europa. 


vincendo con pochissimi soldati o volentari i 
più celebri generali e gl” innumerabili eserciti 
dell’Austria! 

Nè ‘sarà poco: nerite per l’ Unea 1’ avere 
scritto nella difficilissima’ lingua francese, è 
perchè comosconò meglio la  fraticese favella 
gl'‘italiani‘the‘non'i francesi ‘Y’ italiana ,_ es- 
sendo che sopratutto i nostri uffiziali più dei 
vostri! aveafio  bisoghò di rendersi dimestici 
co”campi di'‘battaglia lombardi, e perchè egli 
ha Scrittò con ‘quella chiarézza ‘6 semplicità che 
sono i ‘véri pîegi di ‘uf sitfitto lavoro. Quanto 
al’suò soggetto rifetivasi ‘ha trattato'il generale 
Ulloa: le due campagne’ di tè Cairlò' Alberto , 
la difesa ‘di'Venezid, l'éSsediv’ di Roma e la 
guerra ‘di Sicilia. Nè mì asterrò di. lodarlo e 
e di ringraziarlo per l’averci dato carte geo- 
grafiche è strategiche degne di un'opera mili- 
tate, e colle quali possiamo seguire tutti i mo- 
vimenti delle campagne o degli as:edì. 

Vero è che scrivendo l'Ulloa in fretta , per 
lo scopò di utilità presente che. noi abbiamo 
indicato, lasciò schpparsi dalla penna alcuni 
\sbagli ‘che gli saranno amaramente rimprove- 
rati; mà sono tutti errori di nome o di date 7 
facilissioi da ‘correggersi in'una prossima edi- 
izione, ‘ed ‘i quali non impediranno ‘a’ nessuno 
di trafre il dovuto profitto delle dotte “lezioni 
di' strategia in questi due, volumi contenute. 

Passafido ‘sensa transizione al opere, che non 
ad ‘altrò' dominio' riferisconsi che' a ‘quello delle 


léttere, io: vi' farò brevemente parola dal 7'ableau' 
dela littératite francaise au xvi siécle avant” 
Cotneille et Descartes, dùl sig. Demogebt, al quale. 


\è‘affidata oggi la cattedra hella quale parlava, 
anni sono, ‘il Villemaîn. Se la lingua francese 
non' fosse' per oggi a ‘un dipresso universale, non 
‘sarébbè''per gliitaliani di*molto interesse il sa- 
pere cosa pensi ‘e dica "un professore” francese 


intorno a'numerosi scrittori la'‘tui gloria venne” 


se non assolutamente dimenticata, almeno osta- 
rata da quella dei grandi;' ma quel privilegio 
della nostra lingua è della nostra letteratura 
rende d'eul'opea utilità le'spiègàzioni biografiche 


Giovedì, AT Marzo 1859 


si frivadbblica. sutti i giorni ; comprose le 
ian pi ite tribuisco dalle ore 7 del matsino RI FIMPPIEREA 


Dumesiché, 


«L'Austria ;abusò allora ua situazione 
dell'Europa; prostrata da-lunghe:guerre, per 
farsi ‘aggiudicare, nonostante le proteste de- 
gli ‘intéressati; il diritto di guarnigione nelle 


piazze di Ferrara, Comatehito è Piacenza.” 


Le potenze, non vollerò fare uma questione 


di tali-usurpazioni, per. .se stesse poco si-. 


gnificanti se non fosse.’ estensione. loro 
data successivamente. Il'‘patto con Napoli 


rimase‘segreto, sebbene la Gazzetta di Vient| 


na pretenda che sia stato conosciuto, e le 
convenzioni militari con Parma e ‘Modena 
sono del 1847; quella militare e politica 
di Toscana . del..1815 e non, fu pubblicata 
che da poco tempo. ! 

L'Austria abusò ‘ancora dei timorî susci- 
tati nei principi dî nuove guerre e rivolu- 
zioni, per imporre ad’ essì patti di difesa 
politica è militare. 

La Gazzetta di. Vienna pretende che que- 
sti patti sono, necessarii , per ;mantenere la 
quiete: e tranquillità in' Italia. L'Austria ap- 
plica questi patti da ‘quarantacinque’ anni, 
é quale ne ‘fu l’effetto? In alto pessimi go- 
verni, al basso continui tentativi rivoluzio- 
narii, Questi furono repressi dall'Austria 
colla forza, con quale effetto? Null’altrasghe 
quello di! vederli rinnovati ad. ognitle- 
cennio: i 

Il ‘Piemonte sî ‘è svincolato dal servag- 
gio in cui ‘1° Austria tiene tutti gli altri 
stati italiani, e ha dimostrato non solo colle 
parole, ma anche coi fatti che in Italia 
havyi un’ altra politica che. può mantenere 
e ‘assieurare- la tranquillità della penisola, in 
fuori di quella praticata' dall'Austria. Giò la 
Gazzetta di ‘Vionna chiama ‘una’ politica ri- 
voluzionatia è ‘sovyersivà. Ora. domandia- 
mo: quale è la politica rivoluzionaria € s0v- 
versiva, quella. che da. quarantacinque anni 
mantiene in Italia: lo stato di. agitazione: e 
di fermento, o quella che da dieci anni, 
non solo: ha assicurato ‘la ‘tranquillità del 
Piemonte, ma ne ha promosso la prospe- 


o critiche su di scrittori che pochissima gente 
avrà' all'estero, sia il tempo sia, l'occasione di 
leggere, anzi di percorrere, per esempio: D'Urfé, 
san Francesco di Sales, Charron, L’Etoile, Bran- 
tòme, Pasquier, Malberbe, Régniet, Voiture, 
Racan, Scudéry, Chapelain, "Scarron, e tanti altri 
i quali m'asterrò qui di enumerare. Il talento 
col quale il'sig. Demogeot ha trattate quel sog- 
getto ci fa sperarè ch'egli non verrà meno al 
suo promesso di continuare quel volume, onde 
farne la prima parte di una storia compiuta della 
letteratuta' francese nel secolo xvit. 

Di un libro del sig. Théry, Conseil aur méres 
sur les moyens de diriger et d'instruire leur filles, 
si può dire a volontà o poco, o molto. Poco basta, 
molto non sarebbe troppo. Si può dire in due 
parole che dopo il famoso libro del Fénélon sul 
medesimo soggetto, non ne venne alla luce uno 
altro che tante verità contenga, ed io aggiun- 
gerò volentieri ‘che ‘l'inevitabile inferiorità. del 
Théry per to' stile paré di'essere onoratamente 
compensata colla mintta esattezza delle consi- 
derazioni. Vidi inivece'dibattere col Théry quanto 
in' que’ suoi ‘due'volùmi provoca la discussione, 
sarà bene sMtora ‘6Hé tu sti pronto,a scrivere 
se non un Jibro al pari del suo, almeno un li- 
bricciùolo, € rioni mai ‘un’atticolo di giornale. 
\Conchiuderà dunque consolandemi coll’ egregio 
\autore cli*egli abbia dato di nuovo alle ai 
\un'‘lavoro che può fare molto bene, ed augu- 
randogli ‘non'solamerte numerose lettrici, ma 
\amichfe ‘ ‘humerosi lettori. 

Mi stuserdi8 di fare alle corte su parecchi 
altri libri, principalmente su di quelli che noi 
chiamiamo in Francia opere d’immaginazione o 
di fantasia; xPer3ispirare ablettore il desiderio di 
leggenli, basta darne.il.,nome,; nessuno(di loro 
essendo tanto, lungo. da; far indietreggiare i, più 
\pigri. Alcuni «di questi, libri sono stati stampati 
già ne giornali o nelle riviste;, per esempie il 
\Debats pubblicò Elisa Meraut, una graziosa col- 
lezione di lettere scritte. da ..tre.ragazze, che; a- 
\vevano, pare,, per segretario. comune il signor 
‘Ernesto Serret; la Rebte des deux mondes ci diede 
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rità ‘materiale’ è ‘intellettuale iti sla Bia 
stupendò, che ormai supera tutti gli altri’ 
stati d’Italià, non escluso îl Lombardo-Ve- 
neto, e può stare al pari dei paesi meglio 
governati ? - 

La risposta non la cercheremo 'nella' Ga:- 
zetta di Vienna, ma bensì nel Times , nel 
Motning' Post, nell’Edonomist: ed altri "dia: 
rì inglesi degli anni passati! testimonianza 
che ‘stante le buone' rélazioni che Larino 
fra l’Austria e alcuni di quegli ipa nt 
l'opinione ‘pubblica ‘in Inghilterra, Spi èrta 
non ‘potrà essere ricusata. 

‘Sappiamo ‘ehe l'Austria addutrà * come 
obbiezione il fatto di Genova del 29 giu- 
gno. Ebbene ‘il fatto di Genova, per sè 
stesso imsignificanté e represso senza dit 
ficoltà, non sarebbe neppure accaduto ; ‘se 
nel ‘resto ‘dell’Italia ‘non predominasse la 
politica austriaca , è'gli accusati afferma” 
roho èhe ill toro “tentativà non aveva altro 
scopo che di assicliràrsi ‘un punto d' ap 
poggio per le imprese rivoluzionarie contro 
gli allri stati soggelti e aderenti alla poli- 
tica dell'Austria. 

Per dimostrarei l'importanza è la néces: 
sità ‘di quei trattati, la' Gazzetta di Vierina 
ci viene a fare 'un quadro dell’Italid che Se 
avesse a perpetuarsi, sarebbe la più grande 
vergogna della civiltà e la più terribile ac- 
cusa degli uomini di stato predominanti 
nel nostro tempo. Essa ci presenta da un 
lato il Piemonte alla testa della rivoluzione 
italiana , eccitandola co' suoî ‘ emissari ed 
in unione ai soliti rapi rivoluzionarii e colla 
propaganda che fa il mestiere dei mallat- 
torî comuni, che perpetra omicidi prodi- 
tori contro singoli individui ; dall’altro l’a- 
quila austriaca , la quale ogni volta che 
succede un movimento rivoluzionario « spie 
ga il suo volo verso il punto minacciato e 
lo sopprime, » cioè, spogliando il frasario 
delle metafore , manda î suei croati a re-. 
primére collo stato d’ assedio , ‘colle ost 


Mos de Lavène, di madama Figuier, e Faustino, 
di madama Reybaud. Aggiungiamo Les centes ex- 

8, di Ch, Newill, Les files; du Boer, di 
Alfredo di Bréhat, les Vocaliont, di Amedeo A. 
chatd; — poi, nelle traduzioni ,, Sybil,, del Di- 
sraeli, ministro attuale della regina d'Inghilterra, 
e le Novelle, del carissime' atnico mià Vittorio 
Bersezio; non ‘poco ‘onore per ‘an giovane sctit- 
tore l’èsser creduto degno: di venir tradotte in 
uma. lingua nella quale. pur .treppé forse sono: le 
produzioni letterarie. 

Noi siamo tanto ignari delle letterature stra- 
niere, ch'io sono contentissimo di vedere qua- 
sl’uso propagarsi, di proporre a’nostti studii 
le: opere più stimabili dell'Ifighiltérra, dell’Aude- 
rica; della Germania e dell’Italia; Epperciò io 
credo che tutti siamo “molto, tenuti al. signor. 
Lahure;, ma il signor Lahure si, ristringe a [darci 
una scelta dei. migliori. autori di romanzi; più 
volle il sig. Hachette che a libri sollazzevoli 
volle aggiungere i libri ‘più importanti o più 
utili‘di ogni tempo e di ‘ogni paese. ica do 
ci diede’ pochi giòrni ‘seno una’ traduzione’ ‘di 
Byron; in quattro volumi. Un: po” più vecchia 
è la sua pubblicazione del. Tucite di Burnouf; 
quel capolavoro che componendosi. di .sei.., vo- 
lumi in-8° si. comprava poco. Oggi l'abbiamo 
in un volume in-12, Nel medesimo tempo renne 
alla luce l’Oméro dél Giguet, anch'esso în un 
volume in-12. (Iliade ‘e Odissea). Poi ‘il Talbot 
ci diede il suo! Luciano, in due ‘volumi, ‘opera 
di cui ho già fatto parola; paatiro fip 
Zenofonte (2 vol), rlavori pazienti, accurati; 
esatti, i quali si ponno lodare, e per .}a 
e per la coscienza degli autori e per | I at dita 
che ne trarranno prima molti lettori 
sposti a studiare senza traduzioni i Gresi ed i 
Latini, poi la civilizzazione generale alla Leni 
non è mai indifferente il numero di quelli che 
nutriscono Ja loro mente colla più pura so- 
stanza de’tempi si' antichi 'tome' moder d 

Seusimi o léttorè; dî averti distarbato, è 5 cre 
ch’io non meno di te bramo e sspetto la mi 
ria del Piemonte e l'indipendenza: d’Italia. 


parma 


zioni, colle torture e x60ì, paliboli, a. soffo- 


care mel. sangue le vaspivazioni versoeun 
Migliore ‘avvenire nazionale. Della  poli- 


, tica che perpetua questo>stato»iti tose.; la 


Gazzelta di Vientia. ha"! impudenza di'af- 
fermare \nom (esservene»» altra» nella storia 
anlica 0 iddeittà “che abbia uno scopo più 
puro 0 migliore! 

*Presentandoci questo quadro dell'odierna 
Italia che. pur troppo..è .vero e «genuino, da 
Gazzetta di. Vienna ,., senza,  accorgersi,,, ha 


à 


fatto la” più, sanguinosa ed acerba satira.| 


della, sua_ politica e.de' suoi trattati.. E dopo 
di ciò potrà qualcuno’ sostenere « che quei 
trattati. siano. intangibili e Sacri? Che .si 
debbano conservare dei. patti che. per. con- 
fessione , di coloro che-li, hanno imposti e 
che ne approfittano, non hanno altro effetto 
che di perpetuare in Italia gli assassinii 
politici, Je sommosse , indi le repressioni 
violente © gli strazii dei viuti, palti insom- 
ma che da quaraniacinque anni ad inter- 
valli più o meno lunghi hanno bagnato del 
più generoso sangue la, terra, italica, e per 
confessione dell’ Austria, sono, destinati a 
perpetuare, questa orrenda, g. barbara situa- 
RIVDO Dario 

La Gazzetta i Vienna dico che i tenta- 
tivi diretti, contro la' felicità e. il benessere 
dell’Italia non partono nè da, prinbipi nè 
dall'Austria, Dopo quello che abbiam detto, 
qUPgt ala icona del foglio ufficiale di 

ienna vuol essere menzionata, ma. cerla- 
mente non è necessario di spendere pa- 
role per. dimostrare tutta .] arroganza e il 
cinismo contenuto in quella frase, Essa ha 
un degno riscontro, negli atti della diplo- 
mazia austriaca in Italia; l’Austria dice ai 
principi, italiani alei infeudati: « Fate delle 
riforme, governate bene i vostri paesi; ma 
se non volete farlo, è tutt’ uno, io vi so- 
sterrò egualmente ea qualunque costo. > 

«J principi italiani intendono assai bene 
questo linguaggio; l’ostinata resistenza del 
re di Napoli contro le potenze occidentali 
non ha altra origine che nell’appoggio del, 
l’Austria, fondato -sopra i trattati. e le in. 
telligenze segrete ta la corte di. Vienna e 
quella di Napoli. 4 
È Dalla Gazzetta di Vienna, rileviamo an- 
cora che l'abrogazione dei trattati: pura. e 
semplice, non ; condurrebbe allo scopo di 
far cessare lo, stato anormale dell’Italia. Il 
diario viennese sostiene come‘ una neces- 
sità impreteribile il diritto dell’ Au- 
stria.d'intervenire ogni:qual volta: la ‘pre 
sente situazione’ politica di qualche parte 
dell’Italia”sia alterata ‘if Senso contrabiò alle 
massime dustriàéhe') anche indipendénte- 
mente' dai, trattati, 
riQuestà; è ‘una, minaccia (quasi, diretta 
contro,.il Piemonte, edimostra che se gravi 
motivi: ‘politici non siropponessero, l’Austria 
avrebbe già invaso il nostro paese: Non è 
difficile il riconoscere questi motivi! L'Au- 


stria” devé ‘saperd che il Piemonte è dispo- 
sfo ‘a sagrificare L'ultimo suo. uomo e l’ul- 
timo, suo scudoy. piuttosto; che ritornare al 
regime, dei: Galateri.-(e dei: Lamargarita; e 
sebbene! un' diatio ‘viennese abbia detto che 
laisòla ‘popolazione di" Vienna basterebbe a 
sehiacciàre ‘11’ Piemonte, pure non's' i 
ibra neppure a.. Vienna che un tambu- 
rino piemontese. basterebbe a mettere in 
fuga chi. scrive chi. approva quelle igno- 
bili.spavalderie; .si conosce pure l'incendio 
che»potrelibe' destare’ «in Italia a 
un' caporale’ frameòse: i 

Botto" l’inipressione di questi timori; Au 
stria ha raccolto un formidabile. esercito in 
Lombardia,, mentre. mè Francia nè Piemonte 
facevano apparecchi straordinarii, e; all’ om= 
bra (di.180/milasbaionette d'Austria sfida la 


Francia; ingiuria. il Piemonte‘e “sostiene la | 


Stia perversa politità. "Cidnon può durare 
d'Iutigo ca è il principio della fine. 
ila 18 eis 
GIBMp i! | 


odo logo i: UNA PROPOSTA; 
T Nord.in.duogo, di un articole di fondo.ha 


una lettera ‘di.un suo abbuonato, nella: quale ' 


depo un vngo preambolo suli’odierno stito di 
lialia, wi !viene a due: proposizioni ‘ché hannò 


pipa di ! 
pp 


| sémpre la politica degli interventi negli affari 


l 


|) Cn illustre stranidto’testà giunto da ‘Vene 
|\ aia'ci dà i ragguagli del carnovale colà 


sato. Quantunque'in partè giù noti, li pnbbli-' 


l’aspetto di recare una soluzione pratica e pa- 
cifica allà questione italiana. La prima risguarda 
! il Lombardo-Veneto è la seconda gli stati ro: 
' mani. x è 
In quanto alla prima l'abbuonato del Nerd 
| dice: ; 
« Cercare di ottenere lo formazione di un 
| granducato lombardo-veneto, soito condizione di 
riversibilità, collocato sotto la sovranità dell’ar- 
ciduca Massimiliano, rimasto. assai popolare in 
{ftalia. Granducato italiano con una ammini- 
strazione lombarda, con 'un esército lombardo. 

« Che le potenze si riuniscano, per presen- 
tare. questo progetto all’Austria sotto forma di 
consiglio, senza. appoggiarlo. di minaccia. Non 
| vi sarà nè violazione di, trattati, nè .spoglia- 
zione. L'Austria è libera di accettare @ di ri- 
fiutare. Ma se essa si rifiuta, Si abbassa mo- 
ralmente, più che ‘questa'concessione l’abbas- 
serebbe materialmente. tes 

«L’opinione' ‘pubblica «in Europa giudicherà 
allora se l’Austria! debba essere. costretta a 
farlo, 

« Se, questo scopo è ottenute, l'Italia sarà 
resa a se stessa; sarà libera dallo straniero e 
ciò è quello che dimandava. > 

fa' proposta. manca ‘di eriterio ’ politico. Non 
vogliamo discutere se l’arciduca ‘Massimiliano 
sia 0 no popolare in. Lombardia; i fatti dimo- 
strano che se è rispettato per :la sua buona vo- 
lontà e per il suo contegno, è respinto come 
austriaco, e qui sta il nodo della questione, 
L’Austria ha sempre qualche arciduca : di pen- 
samenti più larghi da mettere ‘innanzi nelle 
strette, per poi cacciarlo ‘im disparte cessato il 
pericolo. L’arciduca ! Ferdinando Massimiliano 
era; destinato ‘a questo giuoco in Lombardià, 
come l’arciduca Stefano in Ungheria, l'arciduca 
Giovanni in Germania. 

Nessuna potenza europea, salvo l'inghilterra o 
qualche stato di rango inferiore, che ‘non as: 
sutjtàgio la responsabilità dei loro consigli, vorrà 
rafiiaani a proporre quel partito all’Austria, ben 
sapendo che con esso per nulla sarebbe rime- 
diato Jalla: situazione anormale dell’Italia; ma se 
nè creerebbe un elemsnto di più. 

Invece di liberare l’Italia dallo straniero, il 
pattito proposto. perpetuerebbe la dominazione 
austriaca nella sua forma più ‘odiosa, cioè quella 
che ‘viene’’esercitata come influenza prepende- 
rante, della; quale vèdiamo gli effetti nell’italia 
centrale e meridionale. 

L'Austria col pretesto della riversibilità e dei 
legami di famiglia, terrebbe un piede in Italia 
e continuerebbe la sua politica infernale. 

Sé P'Ausfria rifiuta, ‘sarébbe ridicolo il voler 
costringerla ad ‘accettare unà posizione che essa 
son ‘vuole, ‘e che non'rimedia per nulla ai mali 
| d'Italia. 

Se l’Austria accetta.;! siccome la! sitwazione 
| non sarebbe migliorata, saremmo da capo cogli 
interventi austriaci e tutte le loro conseguenze. 

L’ altra proposta concerne la riforma degli 
| stati pontificii,, e si. consiglia a Pio IX dì ri- 
prendere l'opera incominciata nel 1848. Chi ha 
impedito sine ad era Pio 1X di fare queste con- 
| cessieni ? Fra le molte cause che qui non gio- 
va accennare, havvi anchel’influenza austriaca. 
Ora abbiamo dimostrate che questa; colla com- 
| binazione proposta, continuerebbé'ad agire nello 
| stesso modo come finora, che è come dire, sarà 
| sempre uno dei principali impedimenti alle ri- 
forme negli stati pontifici. 

Che all'autore ‘della proposta manchi il senso 
pratico della quistione', rilevasi da quanto so- 
pra. Ma ciò è ancor più evidente dall'insieme 
dellàsuà proposta, che tende a costituire in ]- 
talia un protettorato collettivo delle grandi po- 
tenze, una confederazione italiana, presieduta 

dal papa e composta in maggioranza «da arci- 
duchi austriaci o altri principi non meno ligii 
i all’Austria, compreso il papa, colle popolazioni 
avversè e con uno degli stati. più importanti 
| della penisola con istituzioni costituzionali 6 
| sentimenti pronunciati d’ indipendenza” nazio- 
| nalè. Ve ne sono abbastanza di complicazioni 
| da appianare in Italia per crearne di nuove 
{{con chimeriche e contraddittorie combinazioni, 


e non v'incenii che due o tre italiani; tall 
gli altri si astelitero dal wenisa è Peemmi.n 70 
ler far vedere disposizione è divertirsi in que- 
sti tempi, e per no ‘\trowarsi a contatto con 
qualche ufficiale austriaco. — | Uu 

‘« Restai veraméntò sorpreso ton quale auda- 
cia si colga ogni piccolà occasione per far di- 
mostrazioni politiche. Mi ‘trovava ‘alla Fenice 
la sera degli sponsali: celebrati in Torino della 
principessa, Clotilde: per rallegrarsi di 
fausto avvenimento, quasì tutte le signore ave- 
vano. una; bomboniera nel: loro. palco, «e.in una 


i 


pioggia di confetti tricolori dai palchi sulla 
platea. Co 

eL'arciduca venne a postà a Venezia per darvi 
una festa da'‘ballo; certo, se nè avesse preve: 
dato l’esito, nom si ‘sarebbe’ incomiodato; Gli 
inviti farono estesissimi di "veneziani re fore- 
stieri, nobili; impiegati; scienziati e megozianti, 


comparvero, e questi la. maggior parte forzati 
o per inviti che somigliavano a minaccie , o 
per cariche occupate, Lé decorazioni e i rin- 
freschi furono di una grandiosità tim comune. 
L'arciduca ‘mostrò ‘appunto più cordialità csn 
quelle signoré che benisapeva esser state co- 
strette. ad. intervenire. Una, dama. mi confessò 
aver mandato varie. scuse, anteriormente ‘alla 
festa, per. essere dispensata, ma che in.ri- 
sposta ricevette ‘un altro invito. dell’ arcidu- 
chessa che nom ammetteva replica: i vecchi di 
casa, bene pensanti, ma paurosi, la obbligarono 
allora a chinar il capo. 

«La sera seguente tutte: le signoré che in: 
vitate alla festa non v'intervernero, trovarono 
nei loro palchi alla Fenice dei magnifici bou- 
quets di camelie bianche e rosse, contornate di 
verde: il teatro tutto ammirava questi mazzi, 
che le signore si pregiarono di metter in vista. 
Se ciò si {sce ‘verso le moltissime che non ae 
cettarono l'invito, altrettanti ‘sfregi ricevettero 
le pochissime! che furono alla festa: per esem- 
pio ad una signora, assai nota, si; fece una ca- 
ricatura in fotografia allusiva al, suo, mutabile 
contegno, e scandalosa riputazione; varie copie 
se ne mandarono per la città e fuori; ad essa 
poi si mandò una lettera, il contenuto della 
quale ‘è' ben Conosciuto în Venezia, ma che mî 
asterrò ‘di ‘raccontarvi. L’arciduca' fa‘ nètural- 
mente pique «di aver veduto i suoi ‘invitii:così 
poco onorati, e si-abbassò fino, a far citare .al- 
cuni dei non comparsi, quantunque avessero 
dichiarato in tempo le ragioni del loro non inter- 
vento. Fra questi il conte Correr, figlio del- 
l'antico podestà, fu' dall’Haditk | pilù6 mag- 
giordomo  dell’areiduca; chiamato a nome di 
sua altezza e severamenté rimbrottsto per. non 
avere con sua moglie preso parte alla festa: il 
conte sì difese dicendo, che se un. semplice cit- 
tadino mon è portato pei divertimenti, neppur 
l’arciduca ha il diritto di fargli cambiare u- 
more o natura: il maggiordomo riprese essere 
intenzione dell’arciduca, di. dare un’altra festa, 
per obbligare. tutti. ad andarvi, e particolar- 
mente esso conte Correr, il quale meravigliato 
che tanto si occupassero di lui, offrì di andare 
in campagna onde, evitare. ulteriori disgusti; 
ma anche a questo si oppose il gran maggior- 
domo, che lo obbligò di stare in Venezia sino 
che fosse trascorsa la stagione delle feste. — 
Il marchese Persico la cui moglie non prese 
parte alla festa, fo. chiamato affinchè assoluta- 
mente debba farla intervenire in caso di una 
seconda festa; e gli.si aggiunsero severe mi- 
nacce, Noi forestieri non potevamo a meno di 
rimarcare queste cose: certo, che nessuna. casa 
principesca fu: mai obbligata. a fare. altret- 
tanto per vedere onorati i proprii salons. 

< I primi balli mascherati del ridotto che, 
come ognun sa,. non si compengono che di 
donne del minuto popolo, furoro abbastanza 
frequentati fino al gioyedi grasso, in eui s'in- 
cominciò a sparger la voce che era. bene non 
andarvi più. Sabato sera non sì videro che 
poche e sdruscite maschere per la strada; la 
gioventù, radunata sotto le procurafie davanti 
ai rispettivi caffè, scherniva e faceva dispetti 
alle dette maschere,, e con coraggio particolare 
fischiava i poliziotti e commissarii di polizia; 
La forza armata era imponente, ma non si fece 
nessun passo decisivo per impedire quelle di- 
mostrazioni, e fui informato esser propesito del 
governo di fare meno pubblicità. possibili. del 
malcontento esistente in paese. Intanto, la massa 
del popolo si portò davanti al Ridotto, oppo- 
nendosi a quei pochi che cercavano di andarvi: 
io pure fui, ‘gentilmente per verità, fermato,, 
ed in buon francese mì si fece conoscere che 
i veneziani facevano una tale dimostrazione per 
contraddire quanto finge la stampa austriaca e 
| particolarmente la Guzzetta d' Augusta e la Sferza, 
(che cioè nel Veneto. esista il solita buon umore 
e non si pensi agli, avvenimenti politici come 
Francia. e Piemonte. pretendono far credere alle 
altre potehze. Allora fimitai il mio divertimento 
a restare testimonio impassibile di. quanto ac- 


| quali sarebbero le proposte. 
| La questione è più semplice e il mezzo di 
| scioglierla non è. meno evidente. La questione 


| censiste nel liberare l’Italia dalla dominazione 
| straniera ; è la, sì scioglie col far cessare 


interni di paesi indipendenti. Quando si avrà 
ottenuto questo, il resto della questione sarà 
sciolto senza fatica. Ì 
LE DIMOSTRAZIONI A VENEZIA. 


chiamo perchè vengono da fonte imparziale: | 
| ‘*« Nessuna casa veneziana diede, né feste di 
| ballo, nè solrées : ‘due sole feste fafono date dai. 
principi Trabétzkoy e Clary, ove io intervenni, 


scena oscura dell’opera si fece una. dirotta- 


Di oltre trecento italiani. invitati 29. soli. ne 


del ridotto; e, dico il vero, 
osservai che tutti quelli ‘che èfano pregati di 
non entrare erano ben contenti ed anzi resta= 
vano pur èssi sulla porta a persuadere quelli 
che venivano dopo. Infatti la dimostrazione 
riusci benissimo, e per modo che due o tre 
soli veneziani furono veduti nelle sale. — La 
domenica seguente nen v’ebbero neanche quei 
due o tre: il che mi convince che tutti face- 
Vano volentieri simile dimostrazione una volta 
sonosciutane la causa. i ni 

« L’anno scorso il numero dei biglietti al Ri- 
dotto nell’ ultimo sabato era asceso ad oltre 
idue mila. 

« Il lunedì sera vi fu la solita festa all’Apol- 
lineo : l’arine' scorso quellé! bellissime’ sale eran 
‘piene zeppe : quest’anno quasi deserte : signore 
di Venezia wadici sole : \certò. là forza armata 
alla porta era più che triplice del numero de- 
gli ‘intervenuti alla. festa; Ariche quivi. grande 
quantità di popolo che non ;si, ristette al: di 
fuori, di fischiare e la forza pubblica e i pochi 
Cho CAHFATARO,, QUARINZOB Sonestiori.. ,... 

pf Martedì sera, ultimo giorno del cernevale.iti 
Venezia, una volta proverbiale, in piazza non 
sì vide nessàna ‘maschera : molta gente radu- 
nota in gruppi com tria ‘alquanto misteriosi» 
di tanto intanto Si griduva in coro, iva; iv, 
i va-(gli austriaci) in vece! ché per antica bi 
tudine si grida in tale sera: ehiva; el;da; eliva 
(il carnevale). La forza armata, era, imponente; 
8 spesso, fischiata. Era io. presente quando, uu 
commissario di polizia arrestò un cittadine ide: 
vanti al caffè Florian; e la moltitudine (ost 
avvedutaséne s’interpose in massa fra i due) e 
procurò ‘al secondo la fuga ; (e la polizia passò 
sopra. Ì 
: Nella giornata era ua insulto.il domandare 
alle signore se andavano 0 no alla Cavalchina, 
ultimo ballo mascherato alla Fenice; esse era. 
no, vi assicuro, tutte concordì di asténersì é di 
uon'cedere i palèhi. SITI TOMO N k 

€ Verso Ile undici (della ‘serà stessa ‘titto ii 
popolo da .S.. Marco sì portò! nella piazzetta 
S. Fantino ov’è il teatro della Fenice, facendo 
i soliti spregi alla. polizia : sopraggiunto Bis. 
singen, governatore civile, ordi 6 si faces. 
sero sortire i militari dal corpo di guardia, 6, 
alla baionetta , disperdere la moltitudine ‘che 


stradettà. adiacenti :' dopo ua’ intimazione’ tre 
| volte replicata e monvascoltata si eseguì l’or- 
| dino, sd il povero popolo inerme dovette re- 
| trocedere , non senza dar segni unanimi 
del desiderio 


vendetta giusta. lo era quiri 
pure presente. i 3 

< Alle ofe' und 6 meizo ‘volli dhttire ih Vd4- 
tro per vadere pers’nalm ts letti ‘vi fossé ; il 
portinaio m’informò ‘aver veridati 1450 biglietti, 
ed iu tutta da giornata due palchi. entrato tro: 
vai 28 palchi occupati ,. tra, soli dei quali (de, 
veneziani: eccetto lo persore che stavano in 
quei tre palchi, non fui capaco di ravvisare 
un solo veneziano, Del teatco ; il digettors dei 
balli mi disse di fsser obbligatà ‘è partare le 
desco per farsi capire: diffatti- io non vi vidi 
che ufficiali colle proprie famiglie. Fai infor- 
mato, da-vuno dei presidenti del teatro. che lo 
anno scorso si eran fatti alla Cavalchina 4800 
biglietti, 6 che è palchi erano stati impeguati 
a prezzi enormi da ssttimane prims. ;...., 

« Nelle provincie venete si replicarono que- 
ste dimostrazioni ;, €,. dietro asserzioni. di testi. 
monii oculari, posse, accertare; che a Padova 
nissuno intervenne ai veglioni ; alla gran festa 
di Pedrocchi non vi fu che una sola signora, 

| la quale essa stessa. me lo confessò ; a Vicenza; 
l'impresario ‘sospese. i veglioni; .g Rovigo al 
gran veglione due palchi soli ,; e biglietti in 
proporzione ; tutte le altre. festa abolite {dap- 
|ipertutto. _.. } okg.t s 

« Dietro asserzioni da ‘persone autorevoli, a 
Venezia,,, nelle detto dimostrazioni, non si ar- 
restarono che sei individui. di: umile. condi- 
zione, > î 

——r——Trr—n, = 
LA SITUAZIONE ; 

Leggesi nella Patrie il seguenta, importaute 
articoletto : aa in iò 

« Sembra confermarsi, che lord Cowley porta 
da Vienna non delle. proposizioni {dirette ma 
delle semplici impressioni che sarebbero a quanto 
assicurasi, abbastanza favorevoli ad un...acco*. 
modamento pacifico. Per, quanto vago debba 
sembrarci questo risultato dopo le speranze che 
la missione del nobile lord; aveva fatto nascere, 

(noi siamo lontani dal respingerlo. Ma se la pace 
è possibile bisogna impiegaro a mantonerla da 
‘stessa attività che si usò a preparare la guerra, 
L'ora stringe, giacchè da un momento all’altro 
i cannoni, per rammentare un motto.conosciuto, 
possono esplodere da sè; .......... | Ùi 
« Si dice, egli è. vero: » L'anstria ‘dichiarò 
|da, una parte ch'essa non attaccherebbe il Pie- 
‘monte; e d'altra parte: il Piemonte non attag» 
cherà l'Austria, giacchè gli' verrebbe m>mancan 
il soccorso della Francia. sog il stganni £ 


‘ « Disgraziatamente vi sono, delle posizioni,,6-., seguendo le creste. dello, moritagne e 
streme in cui le dichiarazioni più sincere sono | dendo:le»provincid ‘del Chie Pi del Pabga 
eluse e. travolte dalla‘ forza «stessa «(delle ‘vose. .|'edinCardugd? >tsotodbt 1 

L’Ausiria ed il Piemonte sil troyano, oggidì.i imijn..lo loi ris nia 1 SE 
rina (di queste Isituafichi. Essi si considerano. |.» ii, 
Vuno.e l’altra comee i) cas0%di legittima ‘di-. 


fes Ce dd : inoo k £it 
D) tal responsabilità” dell’attacto; secondo:.il 
Qi pat concen- | leggi.— Leya.-ordinaria li iterra — Leva or- 


Si, crede opportuno avvertire che non si. ac-. 
cordano cambi di;corpo, salve. per. ragioni. di 
\serrizio, e sslve che sisno proposti dsi coman- 
datti stessi dei corpi. msg ier: 

Ta quanto alla dispensa dalla chiamata pos- 
(30n0 soltanto:aspizarvi quei militari che si.tro- 
ano compfesi in uno dei casi definiti dall'art. 
96 della legge sul'reclutamentò 20 marzo 1854, 
e le domande -devono'essere dirette al coman 
danti militeri delle provincie. 08019 
Vicorsi che fossero»sporti "vt ministero della 
gueria PO dardbi e Mi d$ già per 


sia rh MORI a aio nana di.,800..marinai — Instituzione di un 
64, A 300) MAMISASI, DERVATRIARA O nnano | consolato sardo »a:-Belgrado è Bukarest'& 
Fupaotat tesi costituiscono, uti vero fatto | Prorogasdella facoltà della vendita della pol-_ 
1.€ Secondo L'Austria, el contrario, il Piemonte. sirene Ii mi pedi 
dorainciò le ostilità accogliendo: molti it4fiini PROT: rise le. piazze ilegiate dei 
;' vanifio Atti droghieri,.ecc. | i 
Ù | il Piemonte | No spoi. ‘anche i sendtòri Cotta, Caccia 
dvrebb® preso l'offensiva. È 1 sore Regis: a membri della:commissione di sor- 
‘'« (uesta situazione pericolosa. che! fa -dipen- veglianza» per «t'ammittistrazione del debito 
dere l'esplosione della guerra dani menomo | pubblico. i 
incidente. dovette ROSA Fichiamare > Aree la LU DA 
l'attenzione del ministero inglese. Nel sappiamo xo 
pe; ch’esso ha vivamente ‘biasimato 1’ artuola- Li PO EL RORETO tr dure 
icni: dei, profaghi italiani, sotto. le bandiere Suniimisaà DO BARILI Dati 
sarde e ch'esso indirizzò a.questo riguardo, delle La bella fontana di piazza "Carlo. Felice 
dive rimostranze al gabiiettò di Torino... ha destato in, tutta, Torinp | vivissimo il *tlé- 
<_Gi si, fo. sapere, d'altra. parte che lord Mal-.| siderio che. .il . municipio: petisasse a prov- 
pesbury avrebbe notificato al rap goenianta vedere almeno: le: piazze! principali della 
d»ll’Austria che i’accumulazione. inte de e città di tale abbellimento, ‘atcordandosi: colla 
SUPPEIÌ fa iaia rat "i Cas ° | società ‘dell'acqua ‘potabile 
fl? e malè si accorda e dichiara- a n i. is , 
sioni grid; ‘resize clin pAdrigini de” Nic rin Speria- 
del gabinetto: di Vienna. L’ambasciatore austria- | Il i l’esilo de’ suoi layori corrispon- Ì | 
co avrebbe, a quanto dicesi, risposto che l’atti” |'derd Ilia comune brama, | Thi / i.) x volontari. leri alcuni minuti, prima 
tudine del: Piemonte faceva al: suo pod una’ |‘ on' vogliamo però tacere, sembrarti as- dla a VÀ erano giù saliti sul. convoglio della 
legge di. tenersi pronto per tutte le eventualità. |\{M", I 4 ill Pe i (errovia i Cuneo molti volentari lombardi.e par- 
ana eanta tano lo ona, Oggi ind i Pao TAR SE ER o | iii “clio “gino steal deli. algo 
passa i icolo più imminénte, Chi n tan i 
ciare Picentino undue; ni cietà, od anco la sua sostituzione alla so- | partire per Pollenzo. Riconosciuto-datvolontari 
n goziano sopra, un barile di polvere, > — l'Gietà stessa. orti prua con altissimé e prdjuaigite priùa, di 


ptc iii A "|" Ciò tornerebbe dannoso al municipio, ed Coe ì 

; “(© cyvibassali più Aalla società. UT TOOK UA] IK BeneMberiza, ]l signor Giovanni; Toselii, 

LA NEUTRALITA' DELLA SVIZZERA | ' y che. si propone, di raccagliere una comica com, 
pagnia per istituire in Torino, un teatro comi 


jane tfagi6nò "i ifcrazai be ludg! SIRIO Non: contestiamo il diritto che ha laso 
co-piemontese ,, si propone, altresi di esordire 


cietà) all'appoggio ‘del municipio. 
Ma non può il«municipio «accordare 'ùft | colla beneficenza le sue fatiche: Esso darà una 


cul consiglio federale sulla quistione della neu- appoggio e valido alla*società, e con mi- | recita settimanale, open da prima, a 'bene- 
palità svizzera e su. quafito” avrebbe dovuto gliori mezzi ? °° Cè vi|-Bizio delle: famiglie dei contitigenitiv'siviv + et 
est Non potrebbe egli intendersi colla so- |"! Sig. Pietro Debenedetti fu Gerolamo , 
cietà per aver un considerevole volume di trapassate: noîi*'è guari ih.S. Remo, Istituiva a; 
acqua, mediante un’ indennità? © * ‘Suo? irette -inifversale l'ospedale civico. della sua; 


: nativa, lasciando-un: asse ereditario. cher 
È Non potrebbèe accordare un sussidio, per supera la cospicua so lai Lifte!40Undila;!c! 
l'ampliamento de’ condotti ed il compimeritò |". reatei.' (\uesta serà, giovedi) "teatro Vit: 
dell intubazione ? sé torio Emanuele,«avrà luogé una rappresentazione 
'. Non potrebbe,x.ora ‘che c'è Buon’ acqui |a beneficio della. prima donna contralto siguora 
potabile, ordinar indagini severe per le Dors. Oltre all'opera il Giuramento verrà ‘ese 
case, che hanno pozzi, da cui si attinge guito. dalle signore Rricci* Doty il duetto della 
acqua insalubre-e vietarne l’uso? 


Semiramide. il favoré TON cui verme sempre. 
Questi incoraggiamenti potrebbe conce- 


“accolta la signora Dory non le verrà meno 

tela ° certamente in detta; sena.. 5 È i «3 

dere il municipio senza ri dersì proprieta- | fn'opera Hel sintidid ofotil 
rio in luogo della società, è senza divenire 


libreria Hachette di Parigi fu pubbliceto un 
industriale ed azibnista, 6952 (ché abbi Bugo lavaro%] Èila (Guerre | 
sempre combattuta. darice 


Vea ona 97 Sag 
ifalienne en 1848 et en 1849 par le gé- 
Ed essi tornerebbero giovevoli a Torino, 


.néral ULLOA.. | x » to 
Sono due volumi in ottavo. Il primo riguarda 
perchè. xarrebbero.- a tutelare-la-pubblica-;-;1; avvenimenti anteriori alla guerra — le came 
igiane/:i a promuovere l'abbellimento della) ; gi lezial 
città-e- porfebbero "inoltre la società in S 


paghe del Piemonte e la guerra nella Ven 
| 5 ero” \| Il secondo gli affari, di Toscana e Sicilia:— 
grado di compieré la’ sua impresa’ che ‘si’ 
può. ben dichiarare diutilità pubblica. 


‘Guerra dî Roma, + Blocco ed. assedio di Ve 
PI ni 


nezia. : Lat e. Lar a 20 
L’egregio autore [che ebbe tanta parte nella 
: Dispacei Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI ob 


difesa di Venezia, ha-pur ractolti moltifdocu- 
menti per la. sua opera. ( V. Appendice) 

Trasporti mititàril CLa Società: della 

!| strada ferrata francesò dal Mediterraneo ‘a Pa- 

a € 0-6 -Perigi, 16 (matt) | rigi ha. già compiuta la linea da Marsiglia a 

Il Moniteur contiene le nomine. di dieci ger. { Tolone, che, sarà aperta al pubblico servizio ‘ih 

neralie di tredici, colonnelli. i primo, di, maggio: prossimo , fila “èssa*1’ ha fin 

JeUna' squadra. di) evoluzione ha lasciato To- d'ora consegnata.al governo pei trasporti mili- 
lone il giorno 15 per intraprendere degli. aser- 

cizi al largo. 

S.A. l'imperàtoro ha/fatto grazia e commu- 

tata la pena a 750 militari. . issmaari 


tari facilitando così tra il porto, commerciale 
#31 Morning Post&ice correri voce che la mis- 


di Marsiglin.ed il porto militare di Tolone , il 
movimento dé trasporti: per lasguerra e la ma- 
> è 

dibnè di loxd Gdwley nòè ‘abbia avuto alcun 

fisultato positivo. .,, 


rina; | T_ of 
& : 19! 


Te el rie NOTIZIE POLIPICHE 


; INTERNO "| (Corniopendengo porticolere dell’ Oenauone) 
ce,.81 — 93 dl Sese | 2 gi ri ‘ Modena, 14 marzo. 
FATTI DIVERSI, #0 3 "si da ‘her gerto che il duca ‘abbia diretto alla 
MI vat Beit | duchessa, reggente di Parma una nota - cui 
| o l ; “ irelî stati parmensi» non solo si 
© SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 5 GE id coni estensi e migrano 
fer'sussidii alle famiglie de' contingenti | verso j) Piemonte, ma pur ancos’incoraggiscano,) 
Siamo lieti di annunziare che S.A. R,.il prin- \.,.-La, duchessa avrebbétrisposto? che se il duca 
tipo, cadr di Savoia Gerigano ha pa | di Modena: ymdle. impedire dre Le 
ampri dell'egregio signor sindaco comm. Notta | sudditi guernisca bi \proprò confini Ai‘ . 
la somma di tire 4,000 per la sottoscrizione 2 | I! nostro ministro! di’ rizia e giustizia ha pub- 
favore delle povere famiglie de' contingenti. | blicata una disposizione riguardante i procura” 
Ministero della guerra, Pervengono- tori ed avvocati-molto-umiliante per essi; fra 
al ministero ‘della guerra molti ricorsi per ot-, le altre cose è ordinato che il nome del. procu- 
tinere cambi di corpo, soppure) difpensa. dbl Wratork/il quale avrà mperduto, tre ricorsi in re- 
+ e insegne a favore di militari visione, sarà s@isso ad infsmia nelle sale * 


dispensa “chiamata, «ti bbero" senza 

I asi previsti ‘dall'att. 96 ‘sono i-seguenti : 

1. Figlio primogenito, di. vedova purchè, non 
abbiao un fratello abile. al. lavoro e. maggiore 
di 46snni; ) 

2. Unico: figlio maschio, di padré. entrato nel 
sessantesimo anno. di età..;. ‘ 

adi risa figlio, maschio. di padre’ cieco d’ambi 
gli occhi i È E PIE 

4.» Unico ‘figlio’ maschio, ed in. mancanza di 
figlicunico’nipotè di madre cd avolà- tattora 
vedova: if, È Ossi ki 

5. Prumogenito d’orfani di padre è inadre 
minorenni ed indivisì, * 

I rigorsi, (da, \indirizzatsi wi rottandanti di 
provincia), possono estere éstesi intcartali- 
bera ed, a questirsi dovrà unire lo ‘stato di si- 
tuazione di famiglia: ‘°° 


esito seguente: 
confederazione 


La seconda questifife era relativa pile con- 
dizioni da mettersi hu convénzione | da con- 
chiudersi fra la Sviazbra e la Sarego; ed il 
gelk Dufour:risposevche la=mprima e più îm- 
portante era quella diprecisare.la linea di occu- 
pazion& che: esîîî tracciava inamodo che, par 
isrido dal Rod aleVuache séguiya il monte 
di Sio il-Saléfè l'Arve (a Bonnewiliè ) (e. poi 
il Suo confluenté il Giffrè-pdî conchiulere alla 
frontiet del Vateselti © — 2 oe 

fù una recerttà lettera Tliretià su? questo. ri- 
gniirdosdallo o®egenerale al dipartimento 
militare. fedèralè”fec@ risultare nuovamente Vas- 
solita - necessità” dimspiegazioni diplomatiche 
preventive perchè sivsappia «chiaramente che 
cosa debba farsi all' evenienza |. dél ceaso. 
Dofb il 41830 e la rifemoria del 1854 la ‘que 
stione infatti, ben lufigi dal semplificarsi si com- 
plicò con un nuovo ‘èlemento. Non trattasi più, 
come prevedevamo nel 1815;dell’eventualità di 
una guerra tra la Francia e la Sardegna. ‘Que- 
ste due potenze sono alleate e la linea pfinci- 
pale delle loro comunicazioni è tagliata’ ' dal 
territorio neutralizzate della Savoia in qualun- 
que modo vogliasi tracciare la linea dell’ oc- 
cupazione acconseritita ‘alla Svizzera; quindi essa 
ssrebbes obbligata ad: impedire colle | armi il 
aassaggio, delle truppe. francesi» da») Culoz.. per 

“bambéry, ciò. che costituisce unspericolo serio 
par, parla della; stessa, perchè richiame- 
rebbe l'nragano, sul;suoscapo, îee> | 

Jì generale. pensando, adungque.;che questa 
noutralità è fatta a vantaggio della Svizzota ie 
non a suo diventa di tutta pecessità 
restringere } ione del territorio neutraliz- 
zato, limitandolo «fra Ugine, Faverges e Lesthe- 
raine; facendb' che la liniea' ‘seg il' corso del 
Cheran sind ‘alli’ riunione dî questo fiume col 
Fier e dal Fier sino al Rodano, ciò che lascie- 
velibe apartazta porta di Culoz. Finisce la sua 
comunicazione ammunziando che il consiglio fe- 
‘derale si era occupato della questione e sì era = DAsI 

reguaciato per una linea di difesa ristretta raggiungere 
n 


ogpo da 3 ì NR a 
diretta partecipazione, del municipio alla s0- | momento' giunse' il re in abito borghese per |. 


\icipaliva: battersiy anche quando-essì: dimostrano 


tribunale ed ora tutti i ‘suillodati procura ciratori ed 
avvocati stanno sottoscrivendo una protesta nella 
quale dichiarano di dimettersi dall'esercizio sé 


non viene abrogata la nuova legge. miicati 


Lettere dà Parigi ci annunziano comè pros: 
simi alcuni cambiamenti nel ministero fran= 
Dese. Lifenostal ‘sotinlumoità a sei 


vu 


Neile nolizié date dalla Gasaetta Ticinose sulla 
confederazione, svizzera, troviamo che è giunto 
a-Berna il..nuovo. ambasciatore prussiano signo? 

aKampftzi Rgli-ha annunciato al consiglio fe- 

che il"12 marzo. presenterà: le sue cre- 


ziali al presidente della conf:derazione. la- 


| fatti un altro annuncie da Berna, 42 marzo, dicé 


che l’aînbasciatore prussiano, nel presentare. lé 


sue credenziali. al presidente della confederazione, 


dichiarò che ‘le sue.istruzioni tendono» al mi» 
gliore accordo colla confederazione. La quistione 
di Neuchatel ‘non venne imenomamente toccata. 

— 113 fu presentato a Madrid il ‘sig. Preston 


k%) filiviàtd degli stati uniti alla regina. Nel, suo in- 


dirizzo egli,.dichiarò che era incaricato:di. assi- 
curate S.-M, che il presidente Buchanan desi 
derava di mantenere amichevoli ‘relazioni cella 
Spagna: gli #ggiùnse ‘essere sua convinzione 
personale che' il desiderio upiversale, degli Stati 

Unitivi era corrispondente, e che;sì sarebbe fatto 
ogni sforzo per impedire iche sorgano malintel- 
ligenize' fra vi due paesi: La regina rispose con 
a cortesi tanto. per gli StatiUniti,.come 
‘per l invia dato a, rappresentarli sua 
scorte, rr L vee È | i: 

—La Gazzetta della Germania: settentrionale dà 
la seguente’ notizia dall'Annover: del 10: 

\cwSi annuncia positivamente chie il ministero 
vo ieriralle-camere un ere di-un millione 
di rig eni arativi” bell! La seduta 
RNA nds: di oggi, che nom era pub- 
iblica,..èystata. dedicata, dicesi, ;a discutere la do 
manda. » Una lettera di Brunswick dice a ques 
iprarprito: « Mentre ognuno, anche fra i più bel- 

icosì e più, potenti, sembra piegarsi dinanzi alle 


»cradelî: necessità della guerra, i nostrì vici 


idell’Antiovernonivogliono saperne della pace! 
aghi ‘tosto. Nè l'articolo del  Moniteur nè le\più 
tranglilaiti notizie ricevute da' Vienna ‘hanno 
galmato, i suoî spiriti bellicosi. L’Annover i 
rammenta,;quei, terribili padrini, di un duello, 
«che vogliono assolutamente vedere i loro; prin> 
lan'inclinazione alla riconciliazione. » i 
NILL'Ri leggo nell” Osservatore Triestino: 
1 ‘« Corltiauano sempre i commenti; ‘nei fogli 
pubblici) dell'articolo statn pato dal’ Moniteur il 
5 màrzo; Ci lithiteremo ® far'qui cenno: d’ uni 
irticolo che leggesi nel foglio serate della Gaz 
zetta di Vienna, che ribatte gagliardamente 
quell'articolo dell'organo ufficiale di Napoleone, . 
e gnette aì nudo la sua mendacità. Il foglio di 
Vienna dichiara di non aver trovato nell’ ar- 
ticblo' del Maniteur:vna sola parola, che po- 
tesse apparir sintomo d’ un ritorno a senti- 
menti più equi, a massime di diritto e di giu- 
stizia per parte delia Francia. Esso riscontra 
invece nelle parole del Monifear la politica del 
Divide et impera direttà* Cobitiò la Germania. 
Analizzando ben bene le parole e i fatti del 
governo, francese, 1° Gàtzetta*di ‘Vienîia' giunge 
a quelle conclusioni che noi pubblicammo nelle 
‘nostre cronache politiche.Ja, settimana ,scorsa,; 
vale a dire nega nekmedo più, ‘assoluto | ogni 
eee atei asilo alla pace, alle parole del 
‘Monitèut. Quest’ analisi dell’ articolo, austriaco , 
fatta-da%uh giornale austriaco , è assaiodimo- 
strativa pér lo spirito che regna:mélle regioni 
governative di Vienna. bimsestA ct 
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Se 
\; Laycamera bavaresé in seduta privata, ha vo- 
‘tato all'unanimità un credito militare Straordi- 
| nario edì Ha epprovato alla maggioranza di 103 
Voti ‘contro 27 il progetto d' indirizzo: preposto 
al re. | ESE 
| Azioni del Credito Mobiliare v»uenit a'ì 761 
là! Strada ferrata Vittorio Emanuele " 395 
id “| id. Lombardo-Veneto ‘496 


' tuo” 


SaR CI 
Vera 


; Borsa DI Panic: del 16 marsò:” - » 
Fondi franedsi ci )lebnipratenti i, 1a. lignidezio. e 
Bpe070 |. » - 67.50.67 45 
418°? do 9410 da è al 
Consolidati inpi. Iwo = pr6\198 18 


Fondi’ piezsahiea: thotioT ai 
16408 d. 00 Te 3OR 
1853 3p. CO 50 > > > 


G. Rowpano Gerente. 


APERTURA 4L 1° APRILE —— 
UOVO: STABILIMENTO DI 'B 
Via Coneiatori, n.11, 


vita felice, sua posizione e la, proprietà shel servizio famo 
cente numeroso concorso. 


DEE dal Dott. 
Bottiglie da Li, & e da.h. 2 267 


DI UN N 


iQ 


1° RERFETTI, DEL, MAGNETISMO. ; pi 
‘Margherita Bigatti, abitante sotto a 
: ident I oAmSBiib agire nedrois die cass fog i caseggiato Solo; &bri ampio gia 

più di 8 mesi trovayasi nen poco in- Tre reòrpis diè casw fosmanti ‘un cosesg i Mo 8 
disposta e da'éirca 

; e per forti e con- 
Linui, dolori rallo stomaco, ;infiamma-. 
gli causava na tosse Continua! € for! 
tissima , che giornalmente la consu- 
mava e che senza fallo.l’avrebbe ri- 
Saniti ‘cute’ che' gli venivano prodigate;* 
* Verinè in'suò aiuto l'esimia sonnati»’ 
bula Leopold, abitante’in via Argen- 
sottoscritta consigliata di rivolgersi, e 
dessa con facilità conobbe. a prima 
vista ogni minima indisposizione or- 


portici. di,piazza :S,. Carlo, :n. 8 ,.da: 
Imesi' eta obbli"|'deria; riméssi reco ecc; sul Uorso debe. —L'Ditigersi iti’via Bely 
gata a tenere il letto a | 
zione ai bronchi ed al ventricolo che | 
dotta alla tomba malgrado le inces- 
tiériy im 40; (Torinogsm cui. eniva laî 
dinando if paritémpò un metodo sem- 


JONGH dell 


| 


p Vanani:Mmdani-Piazza, F. 
scrupolosamente a quanto indicava la SOLIRAS 
sonnambula , e come, per miracolo in 
direi giore rituperò Ta primitiva salute. 
"Pèf“nmore' ‘del vero è per senti- 
mento di gratitudine rende pubblico 
quest’attos diuringraziamento all’impa- 
reggiabile sonnambula Leopolda ed al 
tie; Gioapn) Filippa Mmagnetizzatore ; 
ai quali deve, si può dire, Ja vita, 
giacchè all'epoca del consulto troval 
Vvasî în ben critico stato. 


In fede, Tor 


|Savona, Cetet; Casale, MontALENtTI: Sassati, 


} Lidi Spi ALgli 3 JIOg 8 dios Ù i \ 
Semetite “di 'Baéhi '"L'ACQUI ItprANA 
csf: tebre fu signira MA, cui sòl& 
L'ingegnere NapoléBne Tettamanzi, | na È 
abitante in via Saluzzo, n. 24} in To- 
rino, prdmiato delle bigattiere giranti 
privilegiate. di diverse dimensioni e 
prezzi, ‘previene il. pubblico che plire 
ino, 44 marzo:4859, ‘fama quantità di esse, che; . tiene BET dre Parfgi, rie RICEGTA, 
Marcuertta Bioarti.. è vendere, ha, altresi de la semenza, di laPibarontrt di 
varie qualità di ita bit deri 
{ della quale s' può vedere i Bachi, di | Hi 
cui sta facendo ALLEVAMENTO | L EP LA TORTO CH 
per provare (col fafto Ja bontà 9818 V.logli» via perssen'àè è insuni 
medesima ;%il suo locale lè aperto per {ne fa lanttggine della 
chiunque desidera visitarlo ce farne {Unico diposito ini :Pordi 
generale d’ Aununzi, 
gli, 


acquisto. 
Nov.rà, prisso Caccia. — 
Cairoli. — Sassari 


fi 


senza pericolc,.capelli e barbe. 


occorrono i due.roni ; 
PACQUA INDIANA genuina d 


165, negl 


TE 


RRA POZZOLANA 


a:framchiv tre» per ‘ogni 100 chilogr. 
Pressò li fratel 
Mercanti; n. 45 


li Sclopis, Torino, via 


e 


I CONVOG 


conforme alle ulrine'valiaziohi. 


INO 0. 


AGnI © 


1 QIIOLSO 
Speraré allieser- 


EGATO_ DI NERLZIO 


CHANTAL 
èssa 
ij tinge per sempre é sill’istamte in ognijcolore, 


| zione deila chimiga e 20 anuî di 
{ acqua, sfida Tutte le c-ttivè tostraffazioni; mà 


conyitne /preddere 


momehtosispel 
pale, — Prezzo 'r. 6. 


Presso 1'Uffizio 
ria Madonna Uégri Ani Q' 
n. 9. — Genoaa, presso;; Bruszaij: 
Cunio, presso 
y Presso Solinas. “ 


.s*RoCAMERA DI AGRICOLTURA 
| Borsa di Connnertio, Bollettino 


- ORARIO» DELLE PARTENZ 


LI DELLE STRADE FERRATE 


"ii ii 


EMORRAGIE, Gotarerenimiai: o fi INCERTO Aeg anrà oe to 
dichelezze distommeo, cee. .' 1}1c ore 21 pomer.* nelle ‘sdledei 
L£ERGOTINA del chmi nici i piziogiA “I 
Papere dinivono. FR. MARCHISI i» 
di ! Piazza S. Carlo; 2; casa Nattà' piafi 2° 
uterine, | col concorso 
del Tenore 


e 


tino, scu- 
edere, n, 2; 


Opdite'sérmifiali incontinenza durind, affe- 
)$ sioni. di ‘matrice, deci 

0/sLacboceetta ‘3 fr. ‘don? istruzione. | 
SSIEZISZR DE SANITÀ dello | 
stessolnutore!; approvato? dalla Dire-,| { 


"Aja 


GEORGE 


i h/098 + /°H/| zione gen. deli servizio di sanità ..ma- è fl 
dip Ger. ‘in Torino D. Mondo, vii DB. V} degli Angeli, 9. rittitta!a Genova; è il più! efficace ri- | {2 la Regliss 
plidissitò di cura, ‘asserendo che col'l'Eron privilegio Esclusivo @vorilatogli dal'D. e Jongh per gli Stati Sard' medio, contro le indigestiori digestioni 4} Riconosciuto efficace’ con 
seguirlo» appuntito» in meno ‘di 45.1 SOTTO DEPOSITI: Térinà, Bonzani, Cannuti; Dersmis, PRHOVI, Brvi2%; ‘Alessandriajit” difficili di e dice è i i serra) catarri e tutte fe'irrita 
giorni: siotterrebbero:: felici risultati IA L10:\ Asti, Boscumro; Novara, Caccia ; Vercelli inBermdredt): Intra, L Caccia » granchi e del midi stamaco; { fipeito. î 
La; sottoscritta: si attenne: infatti mnedaCaranta:, Visghiera, Panizzaro, Nizza A 


è ricompensato della me: 
fle4843!e di quellad 
| 


| | mal di mare, emicrania, diarrea, esemi-i|. fl, 
j cholera, vomiti delle donne gravide, con- |: fl 

Valestenze, ecc. La boccetta. fr,.4 
è'2'50 ‘con istruzione. 

Le prepiritioni didlitiche dei sigg. | fi! 
Bonjean:e ‘D.rSotquet inedito in capo | 
dell'ospedale magg) dil'Lione s'impie- 
«gano.vantaggiosamente: nel reumblismo 
eronicone|gottdso,. gotta cronica, cataîr 
dellawvescica, malattra della, pietra, ‘ne: 
spradgia di reumalisio scigtico} ecc. — 
Pillole. fr. 7.30 la boccetta coll’isti u- 
zione. — Un’istruzione medica dell'uso 
pmeid, Ri: Ù 04 
di questi prodotti sì spedisce gralis 
aî medici ché la richieggano. 

Agente în Italia ‘D. Mondo, Torino, 
via Madonna degli Angeli, . 
dita: Torino, Depanis,, Bonzani, Céfruit: 
| edin provincia dai principali farmacisti. ‘ 


E DI COMMERCIO DI ‘PORINO. 


" Buotkas 
& Fplniea @ Parigi — Rne Taitbout, 

arigi. 
glia della ce- Pri 


Con Ja san 
.voga, della 


+ M. Chantal 
i ammezzati. 
r PALI 


NL 


4 î i ; 

FO" OGRAFLA MYZZAoo 
sotto i portici di. Piazza Gastello, n.11 
Ritratti sì in fotografia: che tini 
dagherotipia, ‘tnt. im ;nero»chie: colo- 
riti. Ritratti Stereoscopici 'per:cabte 
di visitày e simili riproduzioni 
in tutti ‘i generi di quadri; disegni 
n. 9Vent | è gravare, oggetti d'arte paesaggi, 
monumenti! “il tutto di ‘garantita! ras- 

somigliariza e‘précisiorie ed è'modico 


+ cem 


I r n rn] un ;| ri 
ufficiale dei (corsi ‘accertati dagli | 23.5S75 
+4 Vl z x sa 5 1] RETTA CAO 4 
|. agenti di eambio!e dai sensali.+Corso autentico-Torino, 16 marzo 1859. Et pH ida 
elle, ile Pa ia ini Conai ivo prev dep Bo | Giatrattidotia mattino ERe.ì ; pr i 
*.int «retto mento) In.eomazti, "If b'amidazione 0! Sa: romtazti.) inidicricazie. € NEGRE 
l’incomo: pa | ‘2095 C8 1 genvajo 77.75 Ios ERA. 774% Soc PER E9U 
| fr: A ge Tmprestio77 25 varate Ra È sariv: 
>_311 ADIGE | i ji 1-dicembre,— ito rrafifaa ib Bert) 45 LR 
all'abuso delle iniezioni, èc. |f | Jemi runs 4 78150 FER ERE 
i i SCI 
IGLIA è sopratutto racco- For. du Alesonbiri) VRFER 
tiche è fibelli a'tutti i rime- È tot Sio Sliniabai fra “i Borfs. 
lî già conose : man di PPT Corso delle monete Sepe 
i (scad e . j 8 LS te 
“Ogni uomo Logusta 25 dh. 2a Porti tro Lomprs Velia PEG r844- 
Francoforte vel MÈ 243 242 1,4! DORpit di Lo 26 8. L12008 pi LAME 
Lione i... 9) 80 3 25 i» di Saw thods 28,35 85.50 4 
i Londra #8 480, ‘3908 #2, * di Gerry ui tot. ren sniji sia 
| Milano . bi i Honrsal nuo”, Ù4 90. (095 : 555 E ip 
| Parigi 105.) (199 80 1026 linefgi vegabit svoff| -354'6 i È SPE 
l' .Torinò: sconto . 4 in 3g | Brasomiste sfiszi è 
È nora sconto, l ! parBit' bh. srt. Pe 2, ui ca 
[O TURINTTÀ TSO I de 


i 


w 


DE RUSSIA | 


ra ia 
a-- 
1a | 
I È 2 SÌ i 
a 
_———— ne £ Hi È 2 0% 
ù i PARTENZE" FERROVIE . / 3 sro aa 4 3 
ue Da Torino è Genova Ore’ antimeridiane O#e' poinerid: ‘I{' Da Pareno inerolo dg si “pe DU 
dg RO, Cr MAST OI | delia O (PIT, È i ta d n 
suetirsca stabi iaj daje n PES: 
: nova ‘i Pontedecimo > bi) ; 7, ‘ RIEN inettn09, o li 
‘da’ Pontedecimo ‘a Genova 8145] 819061 20» div Pa” Torino a Cuneo e ae od pe do mi È [OI 
"" e'Da Genova a Voliri 4% >-Ersogà d'Caheo vit |.6190 0/09 35 155) GI Me im = | 
da Genova! T40s0 (9 95/L1A240]:3 3/5 400 get ty : <p i sl sd Foe. 
da' Voltri 015,820; 41 40/:4,56,8 56,605]... 9 Saliso a Savigliano |. | ; de I < > (pe sn | 
Da Alessandria cd Arona sic dopo el Cd HE la) risp RE 
n 3 rt ta la‘ Sàlitzzo : $ E Ga i, 
da Alessandria 2 40 0i:940/ 42/25, 6 85.1. Da Bra d'Cavallermafgiohe ag Dc fap red i 
da Arona 525 8.40 12 18 3.45 Bal 
defini a # speroni dà Givallermaggiore si, |7 404085 315 655 È fad:: mal #6 e 
Fa eg — Corse ascendenti: î ii s0h% > da' Bra i ° «a sd [oroga 10/16 “ 2% | 646 ii Fee) ; : ch 
MSI Dart: Mi TTI PE to li PFA PIRRO PINI 
pc VI i li) v id "© DI. 3 LI neo n di 
ini 1/85 ‘285 cp da Susa: no sit.) 3180 605-044 20 dn dinae Tata lt8 HO e raborano 
«Magadino 410: 20 525.» » Vittorio: Emanuele imati : R si iti 
- Corse discendenti. da Lyon 6:30 ‘8:50 440 | > ù 
da Mi 0 830 1145 > » » >» | da Chatillon 748, 41,42 3.dd | 9 02 stia 
Intra B'USOLO n #85 x >. (x || da Torino.» i 2,35 | 930 “i a 
39 e © pirer9' 15/0 Ti 150 |» >» |{ da St-Jean de Maurienne 635 1230 415 | gpl iiitiliuuen elzon 
"ne: TE #8 45: 40:40 to 325 > » Da Torino al Ticino per Vercelli pera, pg } 
ge Pe le Novara ‘ i ; ) ; 
io Da Vigevano al Mortara ib indi . da Torino i SFT.5*40 8 05 
dit Mottara: (3 0;.,0:;7, 75) sbés 10 10.30 \2 45. 7.55 | dal Ticino 5 55 1025 
ida Vigevano. /_.;...;,, w 940, 1, 450 Da Biella a Santhià |. 
Da Alessandria ad Acqui 1 ‘5 da Biella ‘ SATAG:: OE 
da Alessandria 55 "TI 50 "7415 4 da Santhià grato) 
da Acqui':** ©’ 2010/95. 0% non gegommieg: i Di Vercelli. Casale- Valenimiy avoiuin ir 
" Da Alessandria a Stradella cbr a 1° | da ‘Verdelli Titumo pnatic9 0181810 si 
da ‘Alessandria ».c (9/05 42/90/2780 ‘|| dal Valenza area 920»; 
da Stradella st 073 15. 19.20 255% 040251 Da” Torino! ad Yoted n 
Pa Tortona a Novi 8Îg ida Toriny bo“ penod: sil ortugigg) siogt#; 
da Tortona 50 0 42507 ]] :da-Ivrea: si 140% a: 
da Novi 05, i 7.20 


